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Proteste in Italia 
e nel mondo 

per le sentenze in URSS 
In ultima 

Le cose da fare 
Teniamoci allo cose det

te, non facciamo processi 
alle intenzioni e — quindi 
— registr iamo positivamen
te un dato: nella fase poli
tica che è succeduta alla 
elezione di Sandro Pcrtini 
alla presidenza della Re
pubblica, l 'accento viene 
posto pressoché univoca
mente sulla necessità di 
portare avanti la linea del
l 'unità nazionale e sul
l 'obiettivo rafforzamento del 
quadro politico esistente. A 
tali affermazioni hanno sen
za dubbio contribuito gli in
segnamenti di tut ta la vi
cenda presidenziale, l'am
piezza senza precedenti dei 
consensi par lamentar i e di 
opinione pubblica che han
no accompagnato l'ascesa di 
Pcrtini al Quirinale, il « se
gno » unitario contenuto nel 
discorso di insediamento del 
nuovo capo dello Stato. 

Non vi è dunque alcun 
interesse da parte nostra a 
riattizzare polemiche, anche 
se non manchiamo di segui
re con attenzione quelle 
tut tora perdurant i , ad esem
pio. t ra i compagni socia
listi e il parti to repubblica
no. Vogliamo solo sottoli
neare ancora una volta che 
la politica di unità nazio
nale, che è stata ribadita al 
recente Comitato centrale 
del PSI, richiede una co
stante coerenza di compor
tamenti . K* per noi del tut
to evidente che una linea 
unitaria non cancella in al
cun modo la dialettica tra 
le forze politiche e sociali, 
e tanto meno rappresenta 
una camicia di forza per 
nessuno: è una quest ione di 
impostazione, di volontà, di 
obiettivi ai quali si mira. 
Soprat tut to, questo è l'es
senziale, è indispensabile 
agire tutti perchè il cosid
detto quadro politico, tanto 
faticosamente costruito, con
duca a quei concreti risul
tati che il Paese a t tende 
con una fgiustificata) im
pazienza di cui non sono 
mancati e non mancano i 
sintomi. 

L'emergenza è più che 
mai incombente, in termini 
di instabilità economica e 
finanziaria, di incertezza 
nell'avvio di una ripresa 
produttiva specie nel Mez
zogiorno. di pesanti cifre 
della disoccupazione parti
colarmente giovanile, di in-
tiuietudine profonda in tut
to il set tore della scuola e 
dell 'università: in un qua
dro intemazionale che, co
me testimoniano gli incon
tri ai massimi livelli di que
sti giorni, non giustifica al
cun ottimismo. Tut to ciò 
non lascia certo spazio a di
simpegni di sorta, tu t to ciò 
impone anzi il massimo im
pegno comune per l'attua
zione degli accordi sotto
scritti e del programma go
vernativo che ne è deriva
to. K — se ci è permesso 
dir lo — consiglia anche una 
qualche cura nella scelta de
gli interlocutori. Convinti 
come siamo che sia interes
se prevalente di tut to lo 
schieramento progressista 
sollecitare e favorire ogni 
sviluppo positivo nelle for
ze della maggioranza, a co
minciare dalla Democrazia 
crist iana, pensiamo che sa
rebbe assai opportuno un 
chiar imento esplicito circa 
cert i inopinati e s t rumen
tali entusiasmi filosocialisti 
di par te liberale, di settori 
minoritari della DC. e per
fino di editorialisti monta-
neliiani. 

Ci troviamo infatti dinan
zi a scelte di grande mo
mento. su questioni fonda
mentali per gli indirizzi 
sui quali il Paese è desti
na to a muoversi. Si trat ta 
di questioni sulle quali si 
manifestano apodamen te re
sistenze fortissime e spin
te conservatrici da par te di 
potenti consorterie econo
miche e politiche. Si guar
di alle prese di posizione 
inequivochc del presidente 
della Confindustria Guido 
Carli, o dei grandi indu
g i a l i metalmeccanici, o ai 
pronunciamenti ostili dcj 
ministro Donat Cattin nei 
confronti del piano chimico 
(era sembra to addir i t tura 
che le sorti della chimica e 
di decine di migliaia di la
voratori dovessero essere 
get ta te sul tavolo come 
merce di scambio in rela
zione alla possibilità dì ri
dare vita al mercato dei 
calciatori e di effettuare il 
campionato di football!). 
I /es ta te si presenta quindi 
come una stagione di aspra 
battaglia su temi decisivi. 

E ' qui che si misurerà la 
volontà e la capacità del 
governo, e delle forze che 
lo sostengono, di andare 
avanti, di realizzare i pro
grammi concordati. Pe r 
quanto ci riguarda, ci con-
f i l t r iamo impegnati a fon
do in questa lotta per tra
guardi che sono indispen
sabili per la vita del Paese, 
e a tal fine mobilit iamo 

tut te le energie del nostro 
partito. 

Lo alternative sono chia
re. Si va verso una linea di 
effettiva programmazione, 
fondata su piani di settore 
at tentamente elaborati, o ci 
si affida al • caso >, alla 
« libertà di mercato », secon
do quella peculiare inter
pretazione della « libertà » 
che piace alla Confindu
stria? Ci si muove sul ter
reno della riconversione 
controllata, ivi compresa 
quella giusta e necessaria 
concezione della mobilità 
della manodopera per la 
quale i sindacati si sono con
fermati disponibili e com
partecipi, oppure si punta j 
a un « libero » incremento 
della disoccupazione? Si in
tende o no operare in con
creto per l 'assorbimento del
la forza-lavoro giovanile e 
per lo spostamento di risor
se in direzione del Mezzo
giorno? E ancora: premono 
i problemi della casa e del
l'edilizia; della giustizia tri
butaria e della caccia agli 
evasori; della riforma e del
l'efficienza degli apparati 
di pubblica sicurezza, nel 
quadro di una politica de
mocratica dell 'ordine pub
blico; di una legislazione 
rinnovata per assicurare un 
reale pluralismo in tutto il 
campo dell 'informazione; del 
risanamento complessivo del 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per mercoledì 
19 luglio alle ore 9. 

modo di gestire il danaro 
della collettività, a comin
ciare dalla direzione delle 
aziende e degli enti statali. 

Ci auguriamo che il ri
chiamo fermo e urgente al
le cose da fare, ai program
mi da at tuare non provochi 
vane accuse di « pratici
smo ». No. questa è politi
ca, è indicazione di movi
mento e di lotta, secondo la 
visione dinamica — e non 
potrebbe essere altr imenti 
— che noi abbiamo della 
situazione politica, appunto, 
che abbiamo contribuito a i 
determinare e che intendia- ' 
mo contribuire a sviluppare 
nell ' interesse generale. 

Il parti to comunista, che 
sta portando avanti al pro
prio interno con intensità 
critica e autocritica la di
scussione sui problemi che 
anche a noi sono stati pro
posti dai risultati del 14 
maggio e dell 'I 1 giugno, si 
pone all'offensiva su tutti 
questi terreni , nò intende 

j lasciar tregua alle forze 
I conservatrici che cercano di 
l bloccare i processi di rin-
I novamento, le nuove possi-
j bilità apertesi in Italia. Non 

è davvero il momento per j 
tatticismi o per reciproci il
lusori « scavalcamenti » o 
per manovre aventi per sco
po più o meno prossimi, 
più o meno lontani dissesti. 
E' il momento, per tutte le 
forze democratiche e popo
lari, di impegnarsi a fondo 
sulle opzioni che decideran
no l'avvenire del Paese e 
delle masse lavoratrici. 

Si apre tra contrasti il « vertice » economico 

A Bonn i «7» cercano 
una linea comune 

USA, RFT, Giappone, Francia, Gran Bretagna, Canada e Italia davanti ai 
nodi della crescita e della disoccupazione - Il deficit americano e le monete 

Berlinguer conclude 
il festival d'Arezzo 

BONN - - I -ette paesi più 
iiuliistn<ili/./ati dell'Occidente 
si incontrano onm e domani 
a Honn, por :! - \erticc s eco
nomico. destinato almeno nel
le intenzioni, a definire le li
nce direttrici <li un'azione con-

| ccrtata per un riaggiustamen
to ed un rilancio dcll'cuino 
mia mondiale, clic dal l'J73 
sembra incapace di uscire 
dalla crisi provocata dal rial
zo dei prezzi del petrolio. 

Sotto la presidenza del can
celliere federale Helmut 
Schmidt — che rappresenta 
anche la Comunità europea 
(la RFT ha la presidenza di 
turno del consiglio dei mini
stri della CEE) assieme al 
presidente della commissione 
di Bruxelles Roy Jenkins — il 

| aspettat i le . Come hanno det-
I to ieri Carter e Sihmidt, è 
' già da considerare un risul-
! tato po.sitno l'intenso e di-
I retto scambio di opinioni ai 
1 più alti lucili che il «\ert i-
i t e » rende possibile. 
i A Bonn non ,-,i esclude tilt-
i ta\ la che i sette potranno 
I .sotto.scmerc un pacchetto di 
I misure comuni con cui ogni 
j paese dovrà dare un proprio 
I contributo al risanamento eco-
| nomini secondo le proprie 
! possibilità. Il cancelliere 

Schmidt ha precisato che non 
si tratta di fissare nero su 
bianco dei tassi di crescita 
prestabiliti (come avvenne 
Tanno sior.su a Londra). In 
ogni caso, appare come pre
messa indispensabile per la 

delle esp.irt.i 
e giapponesi 

« vertice » vede riuniti il pre- j f,,.,„,, ( |j q t I r s t ( 1 pacchetto un 

Luca Pavolini 

; Con una grande manifestazione corteo al mattino (* Ix> donne 
i unite per cambiare la loro vita, uscire dalla crisi, rafforzare 
i le istituzioni *) , e un discorso del compagno Enrico Berlinguer, 
Ì segretario del nostro partito, nel pomeriggio in piazza Grande. 
! si conclude oggi ad Arezzo il Festival nazionale delle donne, 

dopo due .settimane di dibattiti, incontri, manifestazioni poli
tico-culturali e musicali. 

sidente americano Jimmy 
Carter, il francese Giscard 
D'Estaing ed i primi mini
stri italiano. Giulio Andrectti. 
britannico. James Callaghan, 
canadese. Pierre Trudeau, 
giapponese. Takeo Fukuda. 

Già prima della conferenza 
tutti i partecipanti hanno mes 

impegno definitivo americano 
per l.i riduzione dei consumi 
energetici negli Stati l'niti. 
Ma su questo problema le di- I 
\ergen/e tra i sette restano 
immutate. Anzi la vigilia è 
•Xata contrassegnata da scam
bi polemici tra Schmidt. Gi
scard e Carter tanto sul nodo 

sulla questione 
7ioni tedesche 
ned . I SA. 

Sulle questioni monetane, j 
DUI. si disi nterà anche del 
progetto fra suo tedesco. g\t . 
discusso a Brema, per un i 
meccanismo eli stabilizzazione I 
delle valute europee da co- j 
stiline attraverso un Fondo I 
comune. Su questo Schmidt | 
e (ìisiard cercano il consenso ' 
di Carter. 

11 primo dei cintine punti 
all'ordine del giorno del «- ver
tice » è la crescita economi
ca e l,i diso.cupa/ione. Gli ' 
altri punti sono: la nduzio- ' 
ne dei consumi energetici (la i 
CEE che già ha ridotto le i 
importazioni di petrolio dal | 
VXi'ò si è impegnata a di- j 
miniiire ulteriormente la prò- i 
pria dipendenza dalle impor
tazioni di petrolio riducendolc I 
del 50 per cento entro il 19iC)); j 
l'abbattimento delle barriere | 
protezionistiche: la ricerca di 
una sistemazione dei diversi I 
interessi Fra paesi del terzo 

A PAG. 2 i so in guardia da eccessive i del deficit americano tanto i zionale. 

Per una discussione seria con i critici del PCI 

SulPanticomunismo di sinistra 
Una discussione, anche I intorno al progetto sociuli-

dura ma scria, aperta, con j sta? A me pare di sì. E, 
più in generale, come rea-

I le classi lavoratrici alla dire- | arriva al punto che, nel mo-

tutto un settore di intellet
tuali. di giovani, di gente di 
sinistra (laici e cattolici) 
che si è andata schierando 
contro di noi, si impone. 
E' utile anche per arriccia
re il dibattito nostro. Non 
possiamo regalare al giaco 
trasformistico di una nuo
va, inedita, socialdemocrazìa 
un'arca che è importante 
perchè esprime, anche se 

gira il mondo della sinistra 
operaia, giovanile, intellet
tuale? 

Un vuoto 
di analisi 

Lasciamo stare, dunque, 
gli sdegnosi silenzi e le con
danne moralistiche. Se va

ni modo distorto, modi di ! gliamo riaprire una tliscus-
sentire, idee, atteggiamenti 
che vivono nella società mo
derna. Ma quando dico so
cialdemocrazia bisogna in
tendersi. Non penso al PSI 
in quanto tale, nel quale 
convivono e si scontrano an
cora molte cose del socia
lismo e del radicalismo ita
liano, né a quel filone so
cialdemocratico classico che 

sione, dobbiamo cercare di 
capire perché si arriva a 
certe posizioni f« Le nostre 

zione del paese oppure scon
fitta. ripiegamento per una 
lunga fase. Tutto questo non 
esiste. Perciò un fatto come 
il terrorismo, che per i 
suoi significati e le sue enor
mi implicazioni rappresen
ta davvero una prova della 
verità per la posizione reale 
di ciascuno, viene ridotto a 
una semplice spia del ma
lessere sociale, mentre lo 
si ignora come fatto politi
co, cioè come spia dell'a
sprezza inaudita della lotta 
politica e di classe. Questo è 
davvero un punto illuminali-

mento in cui cadeva (ma 
solo in parte) la barriera 
che per trent'anni aveva di
mezzato e distorto il gioco 
democratico — per la di
scriminazione politica che 
escludeva da esso un terzo 
del popolo italiano e per di 
più la maggioranza della 
classe operaia —, nel mo-

tutto qui il senso della no
stra politica. Ma è proprio 
questa svolta, e non i singo
li errori, le debolezze e le 
apitrossimazioui con cui la 
abbiamo gestita, ciò clic è 
stato rifiutalo. - Una discus
sione onesta e produttiva do
vrebbe partire da qui. Dal 
riconoscimento che una par
te della sinistra (e anche 

vittorie, per tutto un pcrio- I te su cui riflettere. Perché 
do, coincidono con la scon
fìtta del PCI »: cosi scrive 
Il Quotidiano dei lavoratori, 
dove firmano anche Foa, Lei-
ticri. Lupcrini). E cerchia
mo di capire su che base si 
formano e si reggono. Ebbe-

tanta parte ha avuto ed ha j tic, ascoltando certi discor-
— anche nel bene — nella ' si e leggendo i documenti 
storia europea del movimeli- ! di questo neo-anticomunismo 
to operaio. Parlo di una cor- I di sinistra, a me sembra che 
rcntc nuova che ha in testa ' emerga una questione fon-

dei rapimento e dcll'uccisio 
ne di Moro non si parla 
più? E perché, quando av
venne, le forze a cui mi ri
ferisco rimasero spiazzate, 
oscillarono tra indifferenza 
(con punte anche di compia-
cimento) e condanna, per 
rifugiarsi poi in un confuso 
discorso umanitario, sopra 
le parti? Non erano con le 
brigate rosse ma non potè- I 

mento in cui la libertà di- j settori del nostro partilo) 
non hanno visto quello che 
a noi è sembrato l'imperati
vo che veniva dalla realtà, 
cioè il fatto che la crisi or
ganica della società e dello 
Stato aveva creato non sol
tanto nuovi fenomeni socia
li su cui innestare nuove 
• pratiche sociali » ma un 
problema politico, quasi un 
vuoto di potere, e che quin
di. a questo punto, il compi-

ventava più corposa e dif
fusa si è comincialo a gri
dare alla minaccia di regi
me. Si possono dare molte 
spiegazioni di questo para
dossale rovesciamento della 
realtà. Certo, si deve vedere 
in ciò anche, e soprattutto. 
il riflesso della paura di 
classe da parte delle vec
chie classi dirigenti (e dei 
loro figli) minacciate. Ma 

un'idea che non mi pare ' damcntalc: un vuoto di ana- \ vano nemmeno essere con 
il semplice ritorno al cai- ì lisi. E' questa la cosa che 
trosinistra ma qualcosa di j più mi colpisce. Dov'è la 
più: cancellare la peculiari- ! crisi italiana? Dov'è l'aspra 
tà del < caso italiano » (i . realtà in cui sta tutto il scn-
parttti di massa, una demo- \ so ili ciò che sta accadendo 
crazia molto diffusa e orga- i »» Italia, e tutto il senso 
nizzata) per ritornare indie- >, delle nostre scelte politiche? 

Di tutto si parla, di reprcs-

tro: e non per debolezza o 
complicità (anche se la com- t cui la sinistra in realtà si 
plicità ci fu da parte di 
certe frange) ma perché 
questo è il punto vero che \ In crisi, della sua natura e 
interessa — non riuscivano \ del come fronteggiarla. 
a guardare in faccia il ne- i 
mico. E come potevano far- » 

non credo che basti. Resta \ to più * rivoluzionario » di
ventava per la sinistra quel
lo di riempire lei questo 
vuoto, fronteggiando non 
soltanto una crisi economi
ca che in altri paesi (ben più 
solidi del nostro) ha messo 
a terra la classe operavi, 
ma un lungo, strisciante ten
tativo di sovversione, fino al 

da chiedersi perche anche 
forze di sinistra hanno ra- | 
gionato in questo modo, j 
Senza trascurare errori no- I 
stri, che ci possono essere j 
sfati, io penso sia necessario i 
riproporre con molta citta- j 
rezza il tema di fondo su I 

è divisa, e che — ripeto — | limile del colpo di Stato 
a me sembra sia quello del- | Altro che scrivere il nome 

i di Pecchio'.i col K e rap-
! presentare tutto il nostro 
| sforzo di governare la crisi 
I come ntcnt'altro che cedi-
; jxmfo alla DC e alle classi 
i dominanti interne e inter

nazionali. 
I Io credo che questo chiù-
1 derc gli occhi di fronte al 
! r r r o tema storico-politico at-
| t'ialc da cui dipendono le 

Contestano 
la svolta 

fro, al gioco della semplice . . 
alternanza tra gruppi divcr- siane, di 'gulag', di trad:- j lo? Avrebbero dovuto rimct-
si dello stesso ceto politico: • menti del PCI ma non di ! tcrc in discussione la loro I 
alla tedesca, all'americana. I quelli che sono i tragici di- j t is ionc delle cose, avrebbe- ', 
Non a caso la sua ideologìa ! lemmi imposti da una crisi ! ro dovuto ctoè riempire quel [ Comportava questa crisi 
non è più il marxismo, sia j organica paragonabile solo ! t'Hofo di analisi. In man- i mia svolta, nel senso vero 
pure revisionato, ma una sor- I ai • passaggi » storici del- j canza di ciò il terrorismo j di questa parola, da parte 
ta di garantismo neo-libera- i l'inizio del secolo e dei d<ie j riirciifa per forza un detta- ; della sinistra, una svolta <li 
le. E' destinata questa tcn- ' dopoguerra: progresso o rea- ! f;/io. ini accidente, al massi- j linea, di cultura, di atteggili- i sorfi dr / /a democrazia e del 
dai za a scontrarsi con quel- j zione, rinnovamento o deca- i mo un fenomeno sociale, co- j nienti? Oppure no? E' qur- \ A l f r e d o Rf i ì r r i l in 
le correnti politiche e ad- \ denza storica del paese, ar- '• me la droga, mentre la so- ì sto. in sostanza, che noi ab- i « l i r e a o I t e i c m i n 
turali che si sono raccolte ' vento in qualche modo del- * sfa>i:a politica sfugge. E si . fnamo cercato di fare, e sta » ( S e g u e in u l t i m a p a g i n a ) 

Complice la DC il giornale ceduto al gruppo privato per 15 anni 

Patto segreto Banco di Napoli-Rizzoli per «Il Mattino 
—~~— " ! Da l la nostra redaz ione ! I l a ' " u s t i one n i t w i u i c e ir ; s. r,, attraverso la K D I M 

j altre UsUte di proprietà del i il controllo rk « Il Mait-no 
C , A . J A ..n - i . m a l . A»\ Kuwait ' NAPOLI — Con una opera- , Banco di Napoli, ai rapp.-r- j <• del.e altre testate del ero 

I» 

Secondo un giornale del Kuwait 

18 comunisti in Irak 
condannati a morte? 

KUWAIT - Diciotto militan
ti del Partito comunista ira
cheno sono stati condannati 
a morte a Baghdad. La gra-
\ c notizia, diffusa dal quo
tidiano kuwaitiano .41 Siassa, 
non ha trovato conferme né 
smentite in Irak. Secondo U 
giornale le sentenze non so
no state ancora eseguite. Di 
recente altri ventun militan
ti comunisti, tutti militari. 
erano stati impiccati nel pae
se mediorientale, dopo pro
cessi segreti. Anche del prò- i 

ecs-so di cui parla .41 Sicssa , 
non ai è >aputo nulla: non j 
si sa di cosa gli imputati 
siano stati accusati, né sono 
note le circostanze de! loro 
arresto. Secondo il giornale 
kuwaitiano la mostruosa vi
cenda delle condanne capita
li è rivelatrice < non solo del
lo stato dei rapporti t ra il 
partito Baath al potere e il 
Partito comunista iracheno 
ma anche dello stato delle re 
lazioni iracheno sovietiche». 

NAPOLI — Con una opera
zione clandestina — condotta 
in pieno luglio, quando la me
tà dei tipografi e dei giorna
listi e in ferie — l'editore 
Rizzoli, sta cercando d: acca
parrarci per altri quindici an
ni. fino al 1993. la gestione dei 
quotidiano «Il Mattino >. di 
proprietà del Banco di Napoli. 

Il nuovo contratto, concor
dato — tanta e la fretta — 
con quattro mesi di anticipo 
sulla scadenza del precedente, 
fissata per ottobre, dovrebbe 
essere siglato, nelle intenzio
ni dell'editore, nei primi gior
ni dell'entrante settimana (si 
dice mercoledì o giovedì pros
simo). 

La notizia è stata ufficial
mente confermata da Lorenzo 
Iorio amministratore delega
to della società EDIME. che 

ha in testiont- il L'ionia!e e It 
altre u.state di proprietà del 
Banco di Napoli, ai rapp.-r 
sentami del Consiglio di fab 
brica. 

Ior.o ha anche annunciato 
un impegno dell'editore a co
struire a Napoli un nuovo sta
bilimento entro il 19R2. alla cu; 
realizzazione sono automati
camente locati d i altri undici 
anni di gestione e un diritto 
di prelazione che Rizzoli 
avrebbe acquisito oel caso le 
testate del gruppo fossero po
ste in vendita. Perchè tanto 
«segreto» e tanta «voglia» 
di chiudere rapidamente, sen
za alcun confronto, con i la
voratori e con le istituzioni 
della più grande città del 
Mezzogiorno? La spiegazione 
in verità, è assai semplice da
to che l'editore sa a.ssai bene 
di essere venuto meno Cda 
quando ha acquisito 18 me-

fa attraverso la KDIMK 
il controllo rk « Il Matt.no 
<• del.e altre testate del cnip-
po) a tutti gli impegni assun 
ti nei coninot i dell'opinione 
pubblica nazionale e del Mcz 
zog:orno. 

Aveva cominciato infatti. 
dxniarando :n ima intervista 
a « Repubblica » che non 
avrebbe mai tollerato alla di
rezione del quotidiano. la pre 
senza del paviano Mazzoni. 
giungendo quasi all'insulto 
verso Io qualità professionali 
di quest'ultimo che. invece, è 
rimasto tranquillamente a 
svolgere le sue funzioni. le 
stesse a cui era stato dele
gato. negli anni precedenti. 
dall'* Affidavit ». una società 
costituita dalla DC napoleta
na esclusivamente per gesti-

Rocco Di Blasi 
(Segue in ult ima pagina) 

Via al grande esodo 
Treni più cari da oggi 
Secondo i calcoli degli addetti e degli e-perti. ieri. p. r 
il primo grande c.sodo estivo dopo i giorni di maltcm 
pò dell'inizio del me->e. almeno >ei milioni di auto >i 
-sono mousse ville «trade provinciali, nazionali e sulle 
autostrade. Migliaia di persone hanno raggiunto le 
località mariiic e m'intano di vacanza, fior trascor 
rcrc il fine .settimana. In molte regioni si sono avuti 
violenti temporali. Chi pc" a-rla-'e in vata-i/a ha usato 
il treno. Iia dovuto spermi* i.taiv 1 aumento <2o'r .su 
tutto le tariffe) decido ^ M,.I tonino e c a t t a t o ozzi 
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Senza 
ottimismo 
I l i| rial (>• .e M i t i n - • ilei tet

ti- III.I^^IDII p.ll'-l i - jp iu l i - t i -
t i i i i ( l i i - l i i . i l i / / . i l i . ilio Li i r -
milito .i ijiit'lli tr i l l i l i nrpl i .m-

, ni . -CHI- i ,i It . i i i i l inii i l l i ' l , I W -

I unico e l.iiiuli'.i, -i .i | • 11- e : -
^i a Itomi in un.i - i l i i . i / ioni-
ili iner i te / / . ! . I..i f i i-i |iro(mi-
1I.1 elle i l i !<'iii|n> h i i n \ r - t i -
Id l'ei'iiiioini.i i i i lern.i/ i i in.i l i ' 
inMlmii.i .1 luni lu i ie i -imi 
elf i - I l i . pili' -e III Minilo i l i l fe-
len/ i . l to. I l i leheil ilell.i ln-
I.1111I.1 ilei | i . immill i l i - l . i luni-
len-e h.i 1 .umi l ino il livello 
ili •{"> mil i . i i i l l ili iliill.ll 1, .le-
relei .111.I0 l.i e.ulul i ilei ilol-
I.1111 -ni niere.ili valutari . 1.' 
nii|if mi.it.i delle e- | iorl . i / ioiu 
ni.i|i|>oiie-i li.i luirl.ilit I.! hi-
l.uli 1.1 1 omiiierei.ile di quel 
l'.ie-e ad un ei ie i lenle ili ol
ile -MI i i i i l i .ui l i ili i l i i l l . ir i . \ l -

mondo e pae>i i t i d u ^ p i l i : la i le e n i i l . n / e .1. intntil.i le il.ii 
stabilità monetaria interna- I P.ic-i pioiluiioi i ili pi-trulio. 

I t i ri-fiilllio riiiilelnt.iiiieiitii 
| eio«eenle e l'.i::xr.it .iilieiilu 
I tiri le roml i / io i i i ili uit.i l.ir^.i 

f.i-ri.i ili l'.ie-i s,,llo-\ ilii|>|i,Ui 
A questi - ip i i l i l i r i ( i i i .m/ i . i r i 

i i i leril . l / i i in.i l i -i .iernlii|i.i£ii 1-
ni>. r in p.11 le ne -0110 ron»r-
liin-n/a. .litri il.ili |iiei»ri ii|i.io
l i . .Ni-^li *M.ili l m i ! . | i r . ' i -
-tr.i ti 11 .t i i |nc* . i i lel l ' inf l.i/io-
ne (elie I1.1 itili rp. l -- . i ln il 
7 '") n i Un r.illeiil.iiileiiln n r l -
l 'uu 1 r inenlo ilei pioiloltii I L I -
zinnale Ionio. I . i i l iu.iuiie* 
ilepli investimenti pie'ent. i 
sintomi ili r i - l . ienn .ìuehe in 
( ì i jppni i i - 0 liell.i (•eiiti.inin 
(•eriilf l l l . i lr. I l l ivello ilell.T 
di-m rup. i / ione 1.1̂ 1̂11111:1- — 
eoli ipi.lh he eeee/ioiie — pun
i r Ir.i le più elet . i l r necli ul
timi . l imi . I..i — il•-! 1 -t l'iiitiuer-
1 i.ile. eoinli.1II111.1 1011 .irmi 
i l ivrr -e . i l ivrnl. i -emprr più 
.leill.l. e -i lo.inile-l.i 1 011 p.ir-
l irol. i ie rviili-11/.i in I urnp.1. 
• love interi -e l lo i i 1-uhi u n i i . 
filirn *ilil>-|ielir. ( . iutieri 11.1-
v.ili . e.ilz.iliite. rei . I «mio 
mr«-i in ilifTiriill.t 1I.1II.1 1 011-
eorrrn/ . i proveniente «I.i a l i r r 
.irro. I l r i rnr -o .1 in i-m e pro-
t r / i i i i l i ' l i r l i r diviene frequen
te, e d.i «.ilv.izu.irdi.i tempo-
r.inc.i r i - r l i i j di i l i t n i M r e r r i -
I n i d pcriu.l l irntr. I l nrzo/ i . i ln 
f . V I T . nmio«l.iiile l.i i l ir l i i . ira-
/ ione frelloln-.inienle .ulnltu-
ta proprio per prr«rnt,ir*-
i|il.ilelie r i ' i i l l . i ln .il ter l iee rffì 
I tomi, tede ^in-or.i numern«i 
e enii-i-teiiti problemi aperti 

Oue- l i »mio .tirimi dei lenii 
elie i «( tir C i p i di •"•(.ito i» i l i 
(inverni» r iunit i .1 Itomi d i -
• eiller llllin Oli.»I» p"«»ihilit,ì 

• r - i - !nmi rlie i l . i l l i riiiiiion*-
| si .ilnri-r.i un.! «|r,»|i-zi.i enn-

| 1011I.1I1 per 1 imettere oriliii'-
1 nel eireuito fm.i i i / i . i r io inlrr -
) 11 i / ion i le. e pi r .i»-irnr.!re — 
i iiu.1 t o l t i re-pinl. i «h-fimliv »-
I mente l.i ti nri.i i l r l le « Ini r>-
1 mnl i te 1 — una ripre«i del 
| .. ront i iz l in n dei pr inc ip i l i 
! p.m-i i i i i lu - l r i . i l i / / . i l i . nrvle 

i r r r e - i r r e r l i int e«tiiiierili e 
' l"oi i i ip.l / iour in 1 oml i / ion i 
. non iiif l . izioni-ti i \ir? Non «*». 

no Miniente, in i|iie«M l i o r n i , 
le <Iii I i i . ir . i / ioni ili lmon«- ir». 
len/ioi i ì I- i t r . l i i i o le inter-
vi-te di ( . i . i i r i l i l ' r ' - M m j e 

Roberto Vieti! 
>..n in ultima pagina) (Seg 

quando si dice la combinazione 
QUANDO «i dice la com-

binazione. Il Con*;g,:o 
tict ministri, riunitosi ic 
ncrdi. nùLCic 1 arare alcu
ni proti ed ime nli e co*i 
oprrosG'-icntr Iti fatto. E' 
< tato dcc*o In »ò.'/>reo del 
etili io ir.ere alo. e stata ap 
proiain li nci'itinn del dot 
.'or Maictinico o segreta
rio generale della presi
denza della Repubh'-ca e 
«oio sta'*" rf'sc.sfe uia «e 
r v di misure urgerli: per 
nunnalizzarc la situazione 
ai 1 allctti di frontiera con 
'a Franca r 1011 l'Austria 
Purtroppo, co i tutti anr 
s.'a roba da fare, si è do 
1 uio. coni" si dice, far 
slittare a non si sa cuan 
do le decisioni relative a 
una materia per rcaolnrc 
la quale non pochi nini 
siri elevano ingoiato dei 
sedatiti, tanto erano im
pazienti di affrontarla e 
di farla passare: la mio-
la disciplina penale con
tro gli evasori fiscali. In 
xece. non se ne è potuto 
fare nulla. 

Voi non potete immagi
nare come hanno sofferto 

e come sottrano i mem
bri del governo per questo 
ennesimo rinvio. I più, ic-
ncrdi r.atUna, lanciando 
le famiglie, d'.grignaiano 
! denti, accesi come erano 
da una feroce oe ' e r« 'o«r 
terso gli ci n*ori finali e 
mormorai ano' "Tutti ri 
galera, tutti in galera *. 
compresi, come la r.uoia 
legge prevede, coloro che. 
paiono essere processati 
anche per reati tributari 
coi'imess! in antecedenza 
E t congiunti, facendo lo 
ro ingurgitare un « 1 a 
bum 5 - , pregavano 1 mi 
nitri di <tarc ealmr •• Pa
pa. ti prego, su mdulgen 
te « Sta costoro respinge 
rana con orrore ogni rae 
comandazione dt clemrn 
za Com'è noto, sono de 
cenni, ormai, che i nostri 
goicmanti ce l'hanno con 
gli ciasori fiscali. Nessu
no li ha mai avversati più 
dt loro, nessuno si è mai 
ripromesso più implacabil
mente dt farne un giorno 
giustizia e dt eliminarli 
tutti quanti sono. Ecco 
spuntare la mattina buo-

•ri. icnerd' ì.ccu leiar'i 
l'alba del giorno della giù 
s:izia: r 1 nostri ministri 
sono entrati nella sala 
del Consiglio decisi final-
mr::e a fare. Di') li per-
du-i . U't'i sterilitilo 

.\ia. a:rria-r,tj in prinri-
p r>. t/ur:'ido \i dice li co™-
binutiunr II ̂ 010 proi irdi-
mento vi,e non si e pò tu 
to tarare e stato quello 
contro gli exasort fiscali 
Se aietc letto. :cn. <• Par 
«r Sera J . al rete usto che 
'.u'.'.o pire si uà siolto in 
modo clic fosse material
mente impossibile proee-
iere contio gtt n e o n fi 
tarili nella data fissata 
Qualcuno, tra 1 ministri. 
ha osato 1 titedrre: <; Quan
do potrerno prot vedere'' » 
ma gli e stato risposto che 
ancora si attende un nuo
to parere del Consiglio su
periore della Magistratu
ra e che bisognerà stu
diarlo Nessuno ha mai 
studiato tanto, al ntondo, 
come si e fatto e si fa in 
Italia quando si tratta dt 
non toccare 1 ricchi. 

Forttbraccio 
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